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A dodici anni di distanza dalla 1a Luce Giovannea, a noi 
rivolta, ripercorro questo tempo rivedendo con voi, Marianite e 
Giovanniti, questa ricca messe di insegnamenti. In essi si manifesta con 
forza il vissuto dell’Apostolo, prediletto di Cristo e primo figlio spirituale 
di Maria SS. E’ un vissuto ricco, intenso, nella fedele sequela dl Maestro 
Divino. Per noi, Giovanni ricorda, rivive, riesplora il suo passato di 
Apostolo, di testimone della Passione, Morte e Risurrezione 
dell’amatissimo Maestro. Ce ne partecipa sentimenti, emozioni, 
esperienze. Le sue “Luci” sono un prolungamento del suo Vangelo e delle 
sue lettere. Si manifesta a noi testimone veritiero e credibile, figlio e 
confidente,  di Maria SS. a lui da Gesù morente, affidata. 

Come dimostra di averla conosciuta profondamente, intimamente, 
nell’ultimo periodo della vita terrena di Lei. Con quanta competenza, 
con quanto ardore ci educa, ci forma, ci accende di amore filiale verso 
l’incomparabile Madre! E’ questo il dinamismo interno delle “Luci”: la 
Madre ci innamora del Figlio, Gesù,  Giovanni ci innamora della 
Madre. Per Giovanni a Maria; per Maria a Gesù, per Gesù al Padre 
nello Spirito Santo! Ecco il nostro percorso. È un cammino in salita 
impegnativo ed esaltante. Il segreto della buona riuscita di questa ardua 
impresa è proprio nel lasciarsi vivificare, sospingere, guidare dello Spirito 
Santo. 

“Nutritevi dunque della certezza che lo Spirito Santo compie in voi 
meraviglie, prima fra tutte il vostro essere anime consacrate nella verità e 
nell’amore al Divin Volere a cui Gesù conduce, opera ed ama quale Re e 
Sacerdote eterno”(LSG 11.4) 

 
Padre Franco Verri 

 
 





60.1 Non seppellite i doni ricevuti 
7/7/2011 

Vivere ed operare nella Divina Volontà è fervore eccelso e totale 
nobiltà di cuore. 

Il tenore quotidiano delle notevoli difficoltà che il mondo e l’egoismo 
umano impongono non vi deprima, perché l’amore di Dio è vigile 
consonanza di cuori e santa libertà di vivere la vera vita. 

È solo l’incoerenza umana che dirotta dal bene desiderato. 
Si rendano conto le anime che molto spesso sono vittime di se stesse. 
L’abbandono del cuore in Dio è premessa alla grazia di godere della 

perfetta misericordia di Gesù, che come è noto tutto vede ed a tutto 
provvede. 

La realtà divina eucaristica nel cuore umano è felice inabitazione e 
certezza che nulla è impossibile a Dio. 

A ciò consegue la fede certa che permette a Gesù di far nuove tutte le 
cose. 

La santità è indicativa riprova di quanto realizza la fede umana. 
La santità consolida il dono dell’imperturbabilità, che ben sopporta 

ogni avversità pur di donar gloria a Dio creatore e Divino Amore. 
La realtà salvifica dell’amore e dell’amare Cristo Gesù è valore tale 

che ben aiuta a superare ogni ostacolo ed ogni dolore. 
La sostanziale valorizzazione del bene è già preambolo di possibile 

vittoria su ogni male. 
La virtù, la grazia, l’unità, la fedeltà, la pazienza e la verità siano le 

componenti vive e sante della dignità propria del vostro essere figli di Dio. 
I doni dello Spirito Santo, quali la prudenza, la sapienza, il 

discernimento, sono da ambire e mettere in pratica quale vera provvidenza 
che sopperisce ad ogni necessità sia spirituale che pratica. 

Siate accorti di non seppellire o vanificare i doni ricevuti, per non 
privare i fratelli del vostro essere risposta umano-divina a coloro che 
soffrono. 

Importante sarà non banalizzare i doni divini, ma viverne con 
responsabile agire l’accoglienza, la maturazione e la donazione quale opera 
di santo amore, cioè vera carità. 

La luce è trasparenza che dona conoscenza ed energia vitale sia 
spirituale che fisica, per cui la vita, che ha sempre ottime ragioni per essere 
vissuta, sia amata e speSa per diffondere ed amare l’amore di Dio. 

Volgete lo sguardo al crocifisso e meditate la grazia immensa e la 
potenza della resurrezione, che accerta resurrezione e vita ad ogni cuore che 
ama la luce divina e la trasparenza del vero e puro amore. 

San Giovanni Evangelista 



60.2 Genuflettete adoranti di fronte al Crocifisso 
14/7/2011 

La corrispondenza alla chiamata divina esige la coerenza e la 
rettitudine spirituale e pratica in ogni pensiero, parola ed azione. 

La sterilità dell’anima a causa dell’egoistico concetto della vita non 
conduce anime a Dio. 

La vera missione del cristiano è di lasciarsi rendere discepolo di Gesù 
per divenire pescatore di anime, predicatore eccelso della Parola di Dio, 
testimone e vittima, se necessario, ad imitazione di Gesù, pur di salvare 
quante più anime possibile. 

Marianite e giovanniti, la fede vi induca a bandire qualsivoglia 
esitazione perché Gesù non merita Certo la grave offesa d’essere 
spiritualmente costantemente crocefisso dall’incoerenza umana, che 
continua a tutt’oggi a non sapere ciò che fa. 

La fecondità spirituale non manca certo in parole ed opere di onorare 
con vocazioni, martiri e santi la Chiesa cattolica ed apostolica. 

Come è possibile non tener conto di ciò nella propria vita, per la 
grazia di donare e non solo per ricevere grazie ai fini del proprio 
tornaconto? 

Ad ogni anima il Signore elargisce doni tali che non possono essere 
ignorati o furbescamente attribuiti al caso, per esaltare solo l’amor proprio. 

La ciarlataneria propone illusioni, la Parola di Dio propone, conferma 
ed attua la verità. 

Dalla grazia divina alle anime è dato di essere coscienti, non 
incoscienti su ciò che è bene e su ciò che è male. 

Meditino i cuori sul ruolo fondamentale per cui battono, se non per 
donare non solo vita al corpo, ma specialmente all’anima che, essendo 
spirito dallo Spirito d Dio, è stata creata perché l’umanità fosse immagine e 
somiglianza di Dio. 

Valore inestimabile, dunque, da tenere in debito ed assoluto conto 
per non tradire se stessi e, ciò che più conta, Dio. 

La risposta dunque dell’anima a Dio sia la genuflessione adorante 
innanzi al Crocefisso ed alla S. Eucaristia, che in sé manifesta il Corpo di 
Cristo ed il Corpo Mistico di Cristo che è la S. Chiesa cattolica ed 
apostolica. 

Viva dunque in voi il risveglio dalla notte delle tenebre del peccato, 
perché fulgido e sereno sia il cammino umano nel nuovo giorno di vita 
universale che propone e dispone il banchetto delle nozze di tutte le anime 
con Gesù, Re, verità ed amore. 

San Giovanni Evangelista 



60.3 L’offerta incondizionata del proprio cuore a Dio è valore 
incomparabile 

21/7/2011 

L’offerta incondizionata del proprio cuore a Dio è valore spirituale 
incomparabile ai fini della salvezza propria ed altrui. 

Importante però è valutare l’importanza, la fedeltà, la coerenza e la 
riconoscenza dell’Amore Divino in santa verità, provvidenza ed amore. 

Ogni chiamata divina corrisponde a ciò che l’anima assetata già si 
attende in virtù della vocazione e grazia accolta e confermata. 

La fermezza e la difesa divina della vocazione, in atto di adempiere al 
suo cammino sulla vetta della spiritualità, ha il Cuore di Gesù a rendersi 
scudo e difesa dal male. 

La purezza sia dell’anima che del corpo è traguardo utile alla più 
efficace difesa dal male. La preghiera è potenza che annulla le tenebre, 
perché in Dio, con Dio e per Dio tutto è e diviene luce. 

Marianite e giovanniti, non lasciatevi bloccare da dubbi e tentazioni 
che vorrebbero farvi desistere dal bene. 

Il S. Vangelo e l’amore infinito di Dio siano la vostra forza e la vera 
vittoria del bene sul male. 

Non lasciatevi abbagliare dalle false luci del mondo, per non 
spegnere la realtà de vostro essere luce in virtù dei sacramenti, che vi 
pongono all’avanguardia nella più nobile delle conquiste, la pace e la vita 
eterna. Non dimenticate mai che la vita è santo pellegrinaggio del dono 
d’essere figli di Dio che ambiscono conoscere, amare e glorificare il Padre 
per la grazia e la generosità riservata all’umanità. 

Curate quotidianamente la vostra salute spirituale, perché in essa è la 
vita oltre la vita. Siate semplici come i bambini, preservando la volontà di 
crescere quotidianamente in Dio per riconoscere ed amare le meraviglie del 
suo amore. 

Quale traguardo umano può essere più desiderabile dell’essere in Dio 
una cosa sola? 

Quale ricchezza più grande e gratuita di questa? 
La regalità divina è certezza per aver accolto ed amato la S. Volontà 

di Dio e onorato in Maria SS. l’amato Cuore suo e del Figlio Gesù Cristo, 
vero Dio e vero uomo. 

Luce, pace, amore dunque dei vostri cuori siano la componente 
salvifica e liberatoria che rende il moto del cuore libero, risanato nei suoi 
principi divini vittoriosi e santi. 

Innumerevoli santi sono con voi per la gioia dell’amore totale su tutta 
la terra. 

San Giovanni Evangelista 



60.4 Bene è tornare alla purezza primordiale 
Medjugorje, 28/7/2011 

Marianite e giovanniti, la verità sia rapporto intimo e sincero con la 
vostra stessa anima, perché mai giunga a compromessi che ledono il valore 
d’essere figli di Dio. 

Aprire le porte del cuore a Cristo è rendersi accoglienza della verità 
tutta intera che l’umanità fatica ad accettare perché, delusa dal male, non 
sa più riconoscere ciò che è bene e ciò che è male. 

Sappia il vostro cuore confessare ogni sua debolezza, scaltrezza, 
peccato e tutto potrà essere innovato come per incanto per il valore d’aver 
ritrovato la pace, la grazia, il fervore, l’amore generoso e santo. 

La verità non può divenire satira di se stessa a causa della prosopopea 
ed eloquenza umana. 

Il risorgere è e sarà rinascere dalla verità, nella verità, per la verità. 
Non lasciatevi tarpare le ali della sapienza divina, la sola che inneggia 

al volo d’aquila sulle alte vette della spiritualità. 
Nell’ora presente non è più accettabile l’illusione, perché solo la 

delusione è ad essa connessa perché non venga riconosciuto l’ordine antico e 
sempre nuovo dell’eterna verità: Gesù Cristo, il redentore, realtà viva e vera 
della verità e dell’amore. 

Bene è tornare alla purezza primordiale, priva di difetto per l’ordine 
perfetto della verità e dell’amore. 

Sapientemente accogliere ed amare la verità è donar lode e gloria a 
Dio… il verace, il fedele. 

Maria SS. per purezza, umiltà, fedeltà ed amore è Madre degna della 
verità, Madre di Dio e dell’umanità che solo la verità e l’amore può salvare. 

Potenza dunque del più alto destino dell’umanità, che solo 
l’insipienza e la tenebra del peccato non permette di capire perché è luce 
che acceca gli stolti. 

Marianite e giovanniti, abbiate cura di non perdere la purezza della 
mente e del cuore per vincere in sapienza e grazia il male mentitore. 

L’ordine puro è infanzia spirituale che testimonia l’innocenza e la 
gravità del renderà vittima della violenza. 

La notte sia tempo desiderabile solo per donare riposo alle membra 
stanche e pace e silenzio alla preghiera, che permette di gioire della 
confidenza dell’anima con Dio che pur nella notte è luce, verità ed amore. 

Ordine sacro dunque d’ogni mansione umana, che si rende aurora di 
un nuovo giorno di vita universale che accoglie la luce della verità e 
dell’amore. 

San Giovanni Evangelista 



60.5 Sia raggio di luce questa mia parola 
4/8/2011 

La vita è luce di santità, per cui non credendo a tale verità l’umanità 
ottenebra se stessa ed offende Dio che l’ha creata. 

Il Padre, pur di salvare l’umanità dall’orrore e dall’errore della 
tenebra, ha donato in Gesù Eucaristia il sacrificio unico a lui gradito, la 
resurrezione che annulla la morte sia fisica che spirituale, essendo in sé e per 
tutti: via, vita, verità ed amore. 

L’arte d’amare come potrebbe essere tale, se non donasse la luce 
all’anima, alla mente ed ai cuori? 

Tutto ciò non è solo utopia, ma realtà vissuta da Gesù e Maria SS. per 
rendere perfetta nell’amore l’umanità dal Padre creata per essere luce del 
mondo e sale della terra. 

Essere luce del mondo è proposta e realtà umano-divina dall’eternità 
e per l’eternità, ma l’umanità disdegna la verità porgendo alle proprie 
labbra l’amaro calice della propria iniquità. 

Raggio di luce sia dunque in questo giorno questa mia parola, perché 
accenda nei vostri cuori la luce della verità divina che Dio è verità ed amore. 

Accogliere nel cuore la verità, la luce della santità, è accogliere Gesù, 
riconoscerlo, ascoltarlo, amarlo e servirlo quale vero Re della propria vita, 
perché senza Gesù la vita non è più tale né in se stessi, sia nel presente che 
per la vita eterna. 

Immedesimatevi in Maria SS., che seppe credere alla fedeltà divina 
che dona l’universo e la felicità eterna a coloro che con fede, speranza e 
carità accolgono in sé la luce, la verità, che altro non è che l’amore vero, 
puro, finalmente sincero a lode e gloria del Padre. 

La santità è la grazia di evincere in sé l’ardore dell’amore di Gesù e 
Maria SS. per l’intera umanità. 

L’ordine proprio della vita è comando di diffondere la certezza della 
fede in Gesù Cristo, quale missionarietà salvifica di quante più anime 
possibile perché nessuno manchi nella via santa, vittoriosa sul peccato e 
sulla morte. 

Gesù ancor oggi affida a voi la Madre sua come dall’alto della S. 
Croce a me la affidò perché tutta l’umanità l’accolga riconoscente di godere 
d’essere Corpo Mistico di Gesù, vero Dio e vero uomo. 

Sia dunque in voi la verità santificatrice, vera luce, eterno amore. 
San Giovanni Evangelista 



60.6 Siate semplicità che si fa pane  
11/8/2011 

La sovranità della grazia dell’Amore Divino nel cuore umano non 
teme confronti né affronti, perché è comunque e dovunque vittoria su ogni 
male. 

Il valore della vita veramente cristiana non ha confini, perché è insito 
nell’infinito che è Dio Trinità, unico vero Dio. 

Marianite e giovanniti, siate semplicità che si fa pane e la grazia 
divina non mancherà di mutare in divino ogni vostro passo umano. 

Peccare è ledere la fedeltà a Dio, che con fedeltà assoluta attende il 
pentimento umano perché il sacrificio e la resurrezione di Gesù ha vinto la 
morte dell’anima e del corpo, rendendo così l’umanità libera, coscienziosa e 
santa nel riconoscere ed amare in Gesù il Salvatore. 

Purché la creatura umana lo voglia, la grazia divina creduta, accolta 
ed amata dona perdono, luce, pace perché venga conosciuto senza inganno 
ciò che è bene e ciò che è male. 

Accogliere ed amare Gesù nel proprio cuore è conoscere, vivere ed 
amare finalmente la verità e l’amore. 

Marianite e giovanniti, a voi è ben noto che Gesù è la via alla santità, 
che ben qualifica i figli di Dio che Gesù stesso ama precedere donando le 
sue stesse orme, per donare sicurezza all’incerto passo umano perché è 
prova terrena che fa meritare e raggiungere la vita eterna. 

Lo Spirito Santo è sole quotidiano che illumina ogni anima che ami e 
brami essere illuminata, edotta e di poter vivere l’Amore Divino che lo 
Spirito Santo… È. 

Sulle orme del male, detto o taciuto, l’umanità ottenebrata, sedotta 
ed abbandonata dalla grave infedeltà che compie verso Dio e verso se 
stessa, si avvia al baratro della dannazione eterna. 

Marianite e giovanniti, siate annunciatori, testimoni, missionari, 
vocazione certa di verità ed amore. 

In Maria SS. avete la sede della sapienza, la condottiera proclamata 
dal Padre quale donna vestita di sole che, vittoriosa, schiaccerà il capo a 
colui che è perverso autore d’ogni male. 

Nulla vi turbi, perché in Dio tutto è vera vita e santità che ben 
conduce a vittoria l’esercito dei suoi santi, perché la verità e l’amore sono in 
Dio e per Dio, in ognuno ed in tutti fede, speranza e santa carità. 

Marianite e giovanniti, siate dunque intercessione e magnificat che 
nel Divino Volere è vittoria certa su ogni male. 

San Giovanni Evangelista 



60.7 È valore immenso essere figli di Dio e di Maria SS. 
18/8/2011 

La beatificante esperienza della vita spirituale sia in voi, marianite e 
giovanniti che a Gesù e Maria SS. rivolgete il pensiero, la preghiera, la supplica e 
la fede eccelsa di credere al loro infinito amore. La notorietà di ciò, però, non basta 
a coloro che banalizzano la vita inseguendo fatue speranze e troppo spesso ignobili 
illusioni. Ciò richiede l’unità missionaria dei cuori credenti, ferventi, innamorati 
della verità e dell’amore. La sacralità della vita non è sfizio opportunistico, ma 
ragione sublime dell’essere, dell’esistere, della ragione di vivere la prova della vita 
per non più morire. Sapientemente lo Spirito Santo soffia dove vuole, sceglie e 
chiama veri eroi dell’Era Nuova per giungere a convogliare nei Cuori di Gesù e 
Maria tutti i cuori dell’intera umanità.  

Utopia, direte voi, ma utopia non è perché di Gesù è la via, la vita, la verità 
e l’amore, resa realtà viva, vissuta del “SI’” di Maria che ben ha testimoniato che la 
Volontà del Padre non conosce né dubbi, né utopie.  Marianite e giovanniti, in 
base a queste premesse rendetevi conto che la verità e l’amore scambievole tra voi 
e Dio nella culla che è la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica innova la 
rinascita in spirito e verità dal Cuore Immacolato di Maria, per la rinascita della 
luce che immancabilmente è salvezza per tutta l’umanità. Da ciò si può evincere la 
ragione per la quale Gesù ha assicurato l’inaffondabilità della sua Chiesa. 

La chiamata divina ad essere “luce del mondo e sale della terra” a voi è 
giunta rendendovi consapevoli e in gran misura responsabili della sospirata 
liberazione da ogni male di tutta l’umanità. Il felice esito della vostra missione è 
accertato dalla fede, speranza e carità del vostro buon cuore che ha saputo 
rispondere “SI’”, consacrandosi al Signore perché il Cuore Immacolato di Maria sia 
trionfalmente onorato e finalizzato a ciò che più conta, la gloria della SS. Trinità. 

Umanamente è giusto considerare il valore immenso d’essere figli di Dio e 
di Maria SS. La sovranità di tale realtà riconduce la coppia umana, e di 
conseguenza l’intera umanità, a godere dei doni primordiali che rendono l’uomo 
veramente sapiente, veramente ricco, veramente felice d’essere nato per vivere in 
Dio l’eterna gloria. La specificità della vostra missione ha carattere epocale che va 
ben al di là della ristretta realtà religiosa personale, ma rientra nella meravigliosa 
realtà del tutto è possibile a Dio.  

Quale gioia può essere più grande dell’essere in Dio una cosa sola? 
In ciò vi è il realizzarsi della ragione della vostra vita, l’ordine veritiero 

comunitario, ecclesiale della serietà d’essere cristiani.  
Meditate, condividete, mirate all’alto grado e al valore al quale lo Spirito 

Santo vi ha predestinati. Non sono fatue promesse, ma è e sarà gioia eterna per voi 
e per coloro che amate, quali vostri discendenti. 

Sia benedetto il Nome di Gesù e Maria, sia costante litania di 
ringraziamento del vostro cuore, da Gesù inabitato e, per questo, da Maria molto 
amato. Siate fedeli e felici di poter essere parte viva e vera della comunione dei 
santi. 

San Giovanni Evangelista 



60.8 La morte fu ed è conseguenza del peccato originale 
25/8/2011 

Vivere e promuovere il casto amore è gioia e grazia di avvalorare in sé 
e porgere a Gesù e Maria il frutto benedetto dell’albero della vita. 

Sia solidale la vostra vita coi principi evangelici, a salvaguardia del 
costante tentativo del male di dividere ciò che Dio unisce perché la natura 
umana non degeneri per non aver accolto ed amato, in Gesù e Maria, 
l’Amore. 

Sono infiniti gli esempi di quanto il male interferisce nella vita umana 
per distruggere la ragione della vita stessa da Dio creata perché, ad 
immagine e somiglianza di Dio stesso, la coppia umana fosse amore. 

Come può la coppia umana disconoscere il valore della famiglia, da 
Dio designata per il recupero della dignità umana seguito al peccato 
originale? 

Sia tenuto in debito conto che la morte fu ed è conseguenza del 
peccato originale, rendendo la vita prova che dimostra in quale misura nel 
corso della vita umana Dio è stato riconosciuto, accolto ed amato. 

Ed ecco l’importanza dell’esame di coscienza, che Dio ha donato 
quale spirituale verità che rende sensibile il cuore e la ragione umana al 
pentimento, favorendo così la possibilità di salvezza. 

Il sorgere del sole quotidiano è esempio di quanto vale la fedeltà 
dell’Amore Divino per la vita umana. 

Così dicasi del valore della fedeltà a Dio, che in Dio stesso deve 
amare la luce che permette di trovare e vivere la via, la vita, la verità e 
l’amore, nonché la gioia e la grazia che ne conseguono. 

Bando dunque all’irrazionalità peccaminosa, che ostruisce la via alla 
conquista della vera vita, della verità e dell’amore. 

La ragione della vita eterna fu ed è di vivere ed essere in Dio, con Dio 
e per Dio… Amore. 

In tale realtà ogni male può e deve essere riconosciuto ed escluso 
dalla propria vita per amore a Dio, al prossimo ed a se stessi. 

Vivere ed amare è aspirazione e solenne realtà di ogni vita che di Dio 
accoglie la verità e l’amore. 

Siate lampada sul moggio, perché la tenebra e le sue gravi 
ripercussioni e sofferenze non siano più. 

La vita umana è indicibile valore di vita eterna. 
Siate, marianite e giovanniti, esperienza di grazia ed amore e nulla 

mancherà al corso soave della vostra vita incontro allo Sposo che viene. 
Siate in Maria SS. santo rosario vissuto e la verità e l’amore sarà in voi 

felicità eterna. 
San Giovanni Evangelista 



60.9 Siate tempio soave della pace universale 
1/9/2011 

L’ordine e la purezza della vita sono roccaforte di difesa della grazia 
per il compiersi della vita dell’anima e del corpo. 

L’arte d’amare è profusione di pensieri, parole, espressioni ed anche 
silenzi che permettono all’anima di accogliere, capire, amare la concezione 
d’ogni bellezza e bontà che della SS. Trinità disvela il mistero. 

La sapienza divina, infatti, si rende dono perché venga conosciuta ed 
amata la realtà feconda d’essere figli di Dio e membri della Chiesa. 

La Chiesa è edificazione dell’anima che erige il tempio santo in sé e 
per l’unità santificatrice di amare l’unità con Dio e con i fratelli nel 
cammino di santità che accoglie e dona la luce del mondo. 

Disdegnare la Chiesa è grave ignoranza che è paragonabile alla cecità 
fisica, che esclude alla vita di ammirare la luce e le meraviglie del creato. 

Il Signore è tanto buono e tanto santo da donare all’umanità la grazia 
della sua meravigliosa presenza come in cielo così in terra ed in ogni luogo. 

Ben venga il pentimento, che induce l’anima peccatrice lontana da 
Dio per voluta mancanza d’amore a cadere in ginocchio nel disdegnato 
confessionale, ove è Gesù stesso nel sacerdote a perdonare per far fiorire il 
deserto della vita di ognuno e di tutti perché l’amore di Dio sia umana 
conquista di ogni bene. 

L’amore di Dio ha il potere d’essere meravigliosa conquista di ogni 
bene terreno ed eterno; perché disdegnare la grazia di farne esperienza per 
l’unica felicità che vale, perché rende eterna la grazia di conoscere, viver e 
ed amare l’Amore? 

Marianite e giovanniti, siate tempio soave della pace universale. 
Sia in voi la percezione e la certezza che a voi e per voi Maria SS. è 

madre, sorella e sposa per farvi conoscere tutte le sfumature d’ogni colore 
dell’arcobaleno, che si manifesta dopo l’infuriare della tempesta quale 
documento luminoso del patto d’alleanza tra l’umanità e Dio, per una 
serenità e pace che non conosce confini. Abbandonatevi dunque alla grazia 
dell’armonia dell’abbandono in Dio, del credere, dello sperare per l’unica 
certezza che vale: amare Dio, perché a Dio è dato di creare, effondere e 
diffondere la grazia del vero e puro amore. 

Il privarvi di tanta grazia è sciupare il candore, la fede, la vita stessa 
nata dall’amore e Volontà di Dio, perché possa essere vita, verità ed amore 
eterno. 

Procedete in Dio, anime sante, e molti capiranno e si convertiranno 
per la reale vittoria del bene sul male. 

San Giovanni Evangelista 



60.10 Meditino le anime la bellezza della perfezione mariana 
8/9/2011 

In questo giorno che onora la nascita di Maria SS., purissima e piena 
di grazia, esulti ogni cuore per il sacro dono all’umanità del “SI’” a Dio, alla 
vita, alla verità ed all’amore, per donare all’umanità di tutti i tempi il 
salvatore, il Re dell’universo, il Signore Gesù. 

La vita è dono di compiere il passo umano nell’umiltà, nella fedeltà, 
nella mitezza, nel perdono, nella verità e nell’amore incontro allo Sposo che 
viene per essere vita della vita stessa di Gesù, il Signore. 

La sarabanda violenta e menzognera del male riceve così la sua 
sconfitta. 

Le sante virtù cristiane siano in voi, marianite e giovanniti, forza, 
certezza, abnegazione e grazia che ben coronano la carità. 

In Maria, con Maria, per Maria molti sono i cuori che ne onorano la 
perfetta virtù materna, sponsale, filiale, che dell’Amore Divino manifestano 
la profondità, la purezza, il santo appartenere alla felicità eterna promessa 
ad ogni anima che ama essere in Dio un cuor solo ed un’anima sola. 

Il santo rosario sia corona universale che accorda e concorda con Dio 
il ringraziamento per tanta grazia ed assoluta misericordia. 

La vita umana sia tributo al divino compiersi della verità tutta intera. 
In Maria SS. rinasce in spirito e verità l’intera umanità, quale vera 

luce del mondo e sale della terra. 
Sappia ogni uomo accoglierla, come io la accolsi bambina, madre, 

sorella, sposa, Regina del cielo e della terra e vinta sarà la solitudine del 
cuore perché in Maria SS. è il sorriso e la maternità della nuova umanità. 

In Maria, con Maria e per Maria l’umanità tutta trova l’unica vera 
pace alla quale la SS. Trinità dona totale vittoria. 

Meditino le anime la bellezza della perfezione mariana ai fini della 
perfezione della risalita che ogni anima deve compiere per ben conoscere, 
amare Dio sopra ogni cosa. 

Purezza dunque di mente, d’anima e di cuore, che ben conduce a 
vivere e ad amare l’importanza del dono della vita nascente. 

Marianite e giovanniti, che coronate il cuore di Maria SS., siate 
eredità eterna della sua grazia, fedeltà ed amore. 

Tenga in debito conto ogni donna di ringraziare Dio per essere tale, 
per la grazia che ha di procreare, a lode di Maria SS., la vera vita di ognuno 
e di tutti. 

Lo Spirito Santo sia ora e sempre in voi gioia e canto dell’Ave Maria! 
San Giovanni Evangelista 



60.11 La S. Eucaristia sia il vostro sole 
15/9/2011 

La santità è crociera gloriosa dell’anima che sa far tesoro della Parola 
di Dio mettendola in pratica. 

La verità è uniformità col pensiero del Padre, la parola de Figlio, 
l’amore dello Spirito Santo. 

Superare gli ostacoli nella vita è possibile nel confidare con sola fede 
in Dio e non certo nel proprio io. 

Ciò non è frutto di immaginazione, ma dell’amore di Dio per 
l’umana creatura e della fede della creatura in Dio. 

L’onnipresenza di Dio è documento vissuto della verità tutta intera 
che lo Spirito Santo elargisce in cielo, in terra ed in ogni luogo senza 
preclusione di sorta. 

La natura stessa si rende quotidiano documento nel suo essere 
meraviglia creata perché l’umanità creda e viva. 

Marianite e giovanniti, l’eterno pensiero del Padre vi ha predestinato 
dall’eternità ad essere parte viva e vissuta dell’onnipresenza salvifica di Dio 
che il cristianesimo eleva quale luce del mondo e sale della terra, per aver 
accolto e praticato il dono della sapienza divina in voi. 

Il limite umano contrapporre vorrebbe il limite ancor più evidente 
della insipienza quale ostacolo grave ed evidente della mancanza d’amore a 
Dio Trinità. 

Marianite e giovanniti, non tema l’anima vostra perché l’esservi 
lasciati scegliere da Gesù per essere dono al Cuore Immacolato di Maria 
non mancherà la protezione e grazia, seppur nel faticoso cammino della 
santità. La verità e l’amore infatti, sono motto immesso dall’amore di Dio 
nel vostro amato cuore, non deludetelo mai per non divenire, anziché 
amore, delusione divina. 

Tenete in debito conto che solo la mancanza di fede, verità ed amore 
creano le difficoltà nella vita perché l’anima, senza Gesù, non conosce la 
via, la vera vita, la verità e l’amore. 

Sia sollecito il vostro cuore nel rendersi puro e riconoscere al Signore 
per il dono della vita non solo fisica ma spirituale, che recepisce e risana in 
sé e nei fratelli ogni male perché la vita eterna sia paradiso per ognuno e 
per tutti. 

La S. Eucaristia sia il vostro sole che quotidianamente illumina la 
mente ed il cuore, reso uno con Gesù che è la verità e l’amore. 

Siate anime zelanti nel bene e i dubbi, le incertezze, la pena 
quotidiana sarà mutata in gioia per la presenza in voi del cielo in terra. 

San Giovanni Evangelista 



60.12 Sia radioso il vostro cuore 
22/9/2011 

La dinamica compositiva del disegno di Dio attua nel cuore umano il 
capolavoro della Divina Volontà, reso tangibile e visibile nelle molteplici 
opere edificatrici di ciò che le anime aspirano e con fermezza di fede e gioia 
realizzano per il bene di tutta l’umanità. Ciò è duplice coordinamento 
d’anime sia nell’ordine pratico che spirituale. 

La valorizzazione piena del Divino Volere è certezza di realizzare ciò 
che l’egoismo umano trascura, nella speranza di godere la vita e la 
provvidenza per il proprio personale tornaconto. 

La sperata innovazione della vita umana è posta in pericolo 
dall’imperare del vizio, della malafede, dell’ingiustizia che ottenebra e 
falsifica la retta visuale umana secondo cristiana coerenza. 

La gravità dell’incoerenza umana di fronte al disegno di verità ed 
amore di Gesù, Maestro unico e salvatore, suscita gravi catastrofi sia fisiche 
che spirituali. 

Come può l’umanità rinnegare di Gesù la parola, l’eucaristica 
presenza, la perseveranza, l’infinita misericordia? 

In quale benessere confida l’uomo, se dello stesso si avvale per 
suscitare conflitti e morte? 

La ragione umana non può definirsi tale, se cede ai più assurdi 
compromessi che ne annullano l’azione positiva per imporre tutto ciò che è 
negativo. 

I disegni della Volontà Divina sono completamento divino a ciò che 
Dio ha donato e costantemente continua a donare all’incredula umanità, 
violentemente dedita alla propria autodistruzione. 

Solo coloro che avranno perseverato nel bene secondo la S. Volontà di 
Dio saranno comunione e vita dedita al godimento naturale e 
soprannaturale dell’amore di Dio. Ciò rimedia alle astruserie peccaminose 
che più non sanno discernere tra bene e male. 

Lirica immortale, la vita è sequenza di note basse e di note alte che 
armonizzano tra loro creando così il capolavoro musicale, quale deve essere 
la vita che intende essere lode e gloria al Padre. 

La gioia dona bellezza all’anima che da sempre e per sempre desidera 
armonizzare nell’infinito amore di Dio, che sempre procede a rendere la 
vita umana stupore, conoscenza, coerenza ed amore. 

Sia radioso il vostro cuore, marianite e giovanniti, perché il vostro 
cuore in Maria, con Maria, per Maria, conoscerà, capirà amerà in eterno il 
pensiero e la straordinaria meraviglia della Volontà del Padre. 

San Giovanni Evangelista 
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Pietro allora, voltatosi, vide che li seguiva quel discepolo che 
Gesù amava, quello che nella cena si era trovato al suo fianco 
e gli aveva domandato: 

“Signore, chi è che ti tradisce? ” 

Pietro dunque, vedutolo, disse a Gesù: 

“Signore, e lui?” 

 
Gesù gli rispose:  

“Se voglio che egli rimanga finché io venga, che importa a te? 
Tu seguimi”. 

 
Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo non sa-
rebbe morto. Gesù però non gli aveva detto che non sarebbe 
morto, ma: 

 “Se voglio che rimanga finché io venga, che importa a te?” 

(Gv. 21,20-23) 
 

 


